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   4. Le attività di ricerca da afÞ dare tramite procedure concorsuali sono Þ nanziate tramite i piani operativi delle 
annualità 2013 e 2014, nei quali è previsto un conseguente riproporzionamento delle risorse destinate a favore degli 
accordi di programma rispetto a quanto previsto per il Piano operativo annuale 2012.   

  Art. 2.
      AfÞ damento delle attività di ricerca del POA 2012    

     1. In applicazione del Piano operativo annuale indicato all’art. 1, comma 1, nel corso del 2012 si procede all’af-
Þ damento delle attività di ricerca per l’importo di 62 milioni di euro attraverso lo strumento degli accordi di program-
ma, da stipulare con soggetti pubblici o con organismi a prevalente partecipazione pubblica, come previsto all’art. 4 
del decreto 8 marzo 2006. 

  2. L’importo di 62 milioni di euro di cui al comma 1 è così ripartito:  
  a. 27 milioni di euro per l’accordo di programma con ENEA, di cui:  

   i)   9 milioni di euro per lo svolgimento delle attività relative al “Broader Approach” del progetto internazio-
nale sulla fusione nucleare   ITER  ; 

   ii)   18 milioni di euro per lo svolgimento di attività inerenti ai sistemi di accumulo dell’energia elettrica, le 
biomasse, le correnti marine, il fotovoltaico, il solare termodinamico, la cattura e sequestro della CO2, la razionaliz-
zazione e il risparmio nell’uso dell’energia elettrica, nonché lo sviluppo delle conoscenze per l’utilizzo della fonte 
nucleare da Þ ssione, a completamento di progetti di ricerca avviati. Per tali attività è prevista la partecipazione da parte 
dei principali Istituti universitari nazionali, per una quota non inferiore al 20% del Þ nanziamento, nonché l’intervento 
delle società partecipate da Enea; 

 b. 3 milioni di euro per l’accordo di programma con il CNR, per lo svolgimento di attività relative ai sistemi di 
accumulo di energia elettrica ed alla razionalizzazione e risparmio dell’energia elettrica, con una partecipazione alle 
attività da parte dei principali Istituti universitari nazionali per una quota non inferiore al 20% delle risorse Þ nanziarie 
complessive; 

 c. 32 milioni di euro per l’accordo di programma con la società RSE SpA, per lo svolgimento di attività relative 
al governo, alla gestione ed allo sviluppo del sistema elettrico nazionale, con particolare riferimento alle infrastrutture 
di rete, agli scenari futuri ed allo sviluppo e diffusione delle fonti rinnovabili, alla produzione di energia elettrica da bio-
masse, fonte eolica, correnti marine, fotovoltaico e geotermia ed alla razionalizzazione e risparmio dell’energia elettrica. 

 3. In relazione alla ripartizione delle attività di ricerca di cui al comma 2, il Ministero dello sviluppo economico, 
prima della stipula degli accordi di programma e comunque prima dell’approvazione dei piani di realizzazione di cui 
all’art. 4, comma 5, del decreto 8 marzo 2006, promuove attività di coordinamento tra i soggetti afÞ datari con l’obiet-
tivo di evitare sovrapposizioni di attività ed attivare le necessarie sinergie. 

 4. Il Ministero dello sviluppo economico ha la facoltà di modiÞ care in qualsiasi momento i piani annuali di 
realizzazione dei soggetti afÞ datari di accordi di programma di cui all’art. 4, comma 5 del decreto 8 marzo 2006, ri-
modulandone anche le risorse, con l’obiettivo di promuovere progetti di ricerca di rilevanza strategica in presenza di 
eventuali mutamenti degli scenari nazionali ed internazionali nel settore energetico. 

 5. I soggetti afÞ datari di accordi di programma inviano al Ministero dello sviluppo economico e pubblicano tra-
mite i loro canali, con cadenza almeno semestrale, una relazione riguardante i progetti in corso, i risultati conseguiti e 
le ricadute sul settore produttivo delle attività di ricerca svolte.   


